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; Pomodoro - Si fa serio il rischio della distruzione , 

Si diffonde la psicosi -AIMA 
e la Regione sta a guardare 

Alcune associazioni dei produttori hanno chiesto l'apertura dei centri - Ma la situazione non sem
bra tale da giustificare lo «scamazzo dell'oro rosso» • La posizione della Confcoltivatori 

L'accordo riguarda le ditte appaltatrici 

Italcantieri: nessun licenziamento 
Oggi nuovo incontro in Prefettura 

Stamane l'Italcant ieri ria
pre l cancelli. 

Si vanno sbloccando le si
tuazioni che riguardano le 
ditte appaltatrici per i pro
blemi delle quali i lavora
tori erano In sciopero la 
scorsa settimana. >• 

Si è tenuto, infatti, in pre
fettura l'incontro fra l'Inter-
sind, la direzione della fab
brica stabiese, il titolare del
la ditta di pittura sione a In
gegno» e la PTJM. All'ordine 
del giorno c'erano i previ
sti licenziamenti : dei lavo
ratori delle ditte appaltatri
ci. L'incontro è stato positi
vo: non si parlerà più di li
cenziamenti mentre la dire
zione deU'Italcantlèri si è im
pegnata a battersi per ave
re naviglio specializzato (l'u
nico capace di dare lavoro 
alle ditte di pitturazione). 
per ridimensionare il nume
ro delle ditte in appalto (og
gi accade che due ditte per 
esempio si occupino della pu
lizia e che addirittura tre 
della coibentazione), ed infi
ne per creare condizioni con

venienti alla sopravvivenza 
delle ditte stesse. Martedì 
prossimo si riincontreranno 
per verificare che tali accor
di siano realizzati. 

Stasera in prefettura si di
scuteranno invece l proble
mi delle ditte di pulizia e del
la coibentazione. 

La crisi comunque del can
tiere castellammarese non di
pende solo dalle ditte di ap
palto. 

E infatti i lavoratori. nelle 
settimane prossime saranno 
impegnati - nella discussione 
del piano di settore, l'unico 
capace • di affrontare e ri
solvere 1 < problemi del can
tiere. -'•«••• 

Dopo l'ultimazione dei due 
! traghetti della Tirrenia in
fatti al cantiere resterà da 
costruire una nave da carico 
che per la poca specializza
zione non richiederà un al
to numero di addetti. 

I l ! primo obiettivo è allo
ra quello della richieste di 
commesse, e di commesse 
specializzate 

In realtà gli Impegni per il ' 

rilancio della navalmeccani
ca furono presi fin dallo scor
so anno quando l'Italcantie-
ri mise in cassa integrazione 
circa trecento operai. Anche 
in quel tempo si promisero 
nuove commesse mentre solo 
un mese fa l'incontro con il 
ministro alle partecipazioni 
statali aveva « offerto » 165 
mila tonnellate di . stazza 
lorda. . 

«Non sono assolutamente 
sufficienti per rilanciare il 
settore — dicono gli operai 
— ma non abbiamo visto 
nemmeno quelle...». 

«Da molti anni Inoltre al-
l'Italcantieri non. si attua il 
turn-over — spiegano 1 lavo-

< ratori — e il numero degli 
addetti è già sceso di parec
chie unità». • 

E di fatti oggi si contano 
2.100 lavoratori; solo fino al 
"78 ne erano 2.550. 

La ' preoccupazione più 
grossa è così quella del ridi
mensionamento del settore e 
a partire dal Sud e da Ca
stellammare. 

Assemblea dei medici volontari al Leonardo Bianchi 

iatrici: 
prosegue ragitazione 

Richiedono migliore qualità dell'assistenza e allargamento degli organici 

I medici volontari é gli or
dinari degli. ospedali psichia
trici hanno un coordinamento 
e un programma. Lo hanno 
deciso ieri mattina, dopo due 
settimane di lotta, - durante 
l'assemblea che, insieme ai 
delegati sindacali, hanno te
nuto al «Leonardo Bianchi». 
alla fine della quale hanno 
approvato ima mozione d'or
dine. 

Lo stato di agitazione 
comunque continua e si 
giungerà ad azioni di sciope
ro se non si trova soluzione 
al problema. Le richieste che 
essi rivolgono a Regione e 
Provincia riguardano essen
zialmente la qualità dell'as
sistenza praticata negli ospe
dali psichiatrici e di conse
guenza l'allargamento degli 
organici. «La legge 18 non 
può essere applicata senza 
personale», denunciato. Han
no proclamato cosi l'assem
blea permanente. • 

Il problema è reale. Secon
do alcune cifre elencate dal
l'assessore provinciale alla 
sicurezza sociale Rascid Re
mali per ottenere il "miglio
ramento della situazione .ci 
sarebbe bisogno di milleoen-
todue unità. La carenza si 
verifica soprattutto se si fa 
riferimento al personale 
femminile che ha bisogno di 
un adeguamento di centoset-

tanta unità. La situazione si 
aggraverà nei prossimi mesi 
a causa dei . pensionaménti 
previsti entro il ài dicembre. 

Fino ad oggi la crisi era 
stata tamponata dai cosiddet
ti « volontari », cioè i medici 
non di ruolo negli ospedali. 
Poi per un'ordinanza della 
Provincia (che prevede che il 
volontariato non può prestare 
servizio retribuito per oltre 
nove mesi) le contraddizioni 
sono scoppiate, n servizio è 
garantito ora dai medici or
dinari ma con grandi diffi
coltà dal momento che gli 
infermi del Frullone, del Li-
veri e del Bianchi sono circa 
duemila e che un rapporto 
ottimale richiederebbe un in
fermiere ogni tre pazienti 

Da qui quindi là decisione 
dei volontari di continuare lo 
stato di agitazione e di pre
vedere anche lo sciopero di 
alcune •• sezioni (diagnosi e 
cura) come si legge nella 
mozione approvata all'una
nimità dall'assemblea. 

Nella mozione i medici vo
lontari e gli ordinari chiedo
no fra l'altro un Incontro con 
l'assessore alla sanità per 
sollecitare l'approvazione di 
un disegno di legge che Isti
tuisca il dipartimento di sa
lute mentale e bandisca i re
lativi concorei e corsi di ri
qualificazione. 

^ Ricottiermaito^ ?• 
a Bagnoli - -

; presidente ? 
comunista • 

•• ' '<•• ::-M'A vi." ". • C; ì Wì'.'l'. : ;"'7 
' Il consiglio circoscrizionale 

di Bagnoli ha eletto' per la 
seconda volta il ' suo : presi
dente e 11 suo vicepresidente. 
Si tratta dei compagni Au
relio Fascella (PCI) e Vin
cenzo Colamonicl (PSI). 

Il compagno Fascella fu 
eletto presidente già duran
te l'elezione del 15 luglio che 
però fu invalidata per un 
errore di procedura. 

Le delibere 2 e 3 infatti 
furono respinte.dalla giunta 
comunale perché non rispet
tavano l'articolo 299 della leg
ge comunale e provinciale se
condo il quale l'elezione deve 
avvenire alla presenza di tre 
scrutatori. Il 15 luglio ce n'e
rano solo due. Il compagno 
Fascella ha riportato 12 voti, 
uno in più della scorsa ele
zione dal momento che ha 
votato per 11 compagno an
che il rappresentante del 
PSDI. ^ 

CASERTA — Il braccio di 
ferro sul dilemma «Scamaz
zo si, Scamazzo no» prose
gue. Continuano a fronteg
giarsi, da un lato, la Regio
ne Campania, e, dall'altro, 
talune associazioni dei pro
duttori del casertano. 

All'assessorato vorrebbero 
scongiurare l'annuale «scem
pio » delle migliaia e migliaia 
di quintali di « oro rosso » 
mandati al macero; invece 
proprio a questo obiettivo 
sembrano -puntare segmenti 
del fronte produttivo che, 
nei giorni scorsi, hanno in
scenato delle proteste senza 
gran seguito. Capofila, in tal 
senso, è l'APOC, l'Associazio
ne del Produttori, affiliata 
alla Confagricoltura, e, non 
a caso, guidata dal barone 
Alessandro Pasca, presidente 
dell'unione agricoltori di ter
ra di lavoro. 

Nei giorni scorsi, questa 
organizzazione ha richiesto 
l'apertura di. ben 4 centri 
AIMA. 
- Lamenta, difatti, la man

cata contrattazione con l'In
dustria di trasformazione d; 
oltre 300 mila quintali di po
modori: cifra senz'altro con
siderevole. Tanto più se si 
tiene presente che —. finora 
— una situazione dai conno
tati tanto - drammatici non 
sembra riguardare la gran 
parte del mondo contadino 
che. Invece, riesce ancora a 
piazzare il prodotto alle indu
strie Certo la psicosi-AIMA 
si è innescata e anche 1' 
APOC. l'Associazione colleja-
ta alla Coldiretti ha chiesto 
l'apertura di altri 6 centri 
AIMA nonostante che 1 suol 
dirigenti hanno parlato di 
un «non contrattato» — da 
parte degli aderenti a que
sta associazione — di poco 
superiore ai 50 mila quintali: 
un quantitativo, comunque. 
di gran ' lunga Inferiore a 
quella dell'APOC. <*^oi .-

Ora si sono fatte avanti 
anche l'ASPRO, un'organlz-. 
zazionè collegata a filo dop
pio alla DC. e l'APOC di Sa
lerno che hanno rispettiva
mente chiesto l'apertura di 
due e di un centro AIMA. • 

- Di fronte a questa ' raffica 
di richieste alla Regione si 
prende tempo; sono In atto 
tutti quegli adempimenti bu
rocratici, preliminari aU'iper-. 
tura dèi centri. La situazio-

<ne che! più. desta ; preoccupa 
zlohe è'quella déirAPOC.' At-' 
tacchi più o meno polemici 
sono stati rivolti al suo In
dirizzo dà parte delle altre 
associazioni dei produttori. 
Negli stessi ambienti -y della 
Coldiretti si fa risalire alla 
scarsa qualità delle produzio
ni l'ingente quantitativo non 
ancora contrattato. - ' • <v:. 

Sulla vicenda sono Interve
nute la - Confcoltlvcici-i di 
Caserta e le associazioni dei 
produttori aderenti al movi
mento democratico. - Dopo 
aver denunciato le responsa
bilità della Industria di tra
sformazione che continua a 
mantenere con 11 mondo con
tadino un rapporto specula
tivo. la nota della Confcolti
vatori entra nel merito del
la questione. «Riguardo alla 
dichiarata volontà di alcune 
associazioni dei produttori 
di aprire i centri AIMA — 
vi si legge — riteniamo che 
questa eventualità vada scon
giurata». '..-.• , :s-,;::.?••• '••"•: 
< Nelle campagne casertane 

— è questo 11 giudizio delift 
Confcoltivatori — non esisto
no le condizioni per un cor
retto uso di questo strumen
to che pure in altre occasio
ni ha assunto un ruolo di 
difesa del reddito contadino. 

Mario Bologna 

•;; J Si terrà alle ore 11,30 

La camorra nel 
;•' ' • *• ' ) V' V ••'• '<-: ••'{--'< •'<"•-'•• ;••• . • • , 

Salernitano: oggi 
conferenza stampa 

E' indetta dalla Federazione Unitaria 
Si svolgerà nella sede CISL regionale 

E' fissata per stamane 
alle ore 11,30 nella'sede 
della CISL regionale la 
conferenza stampa indet
ta dalla federazione re
gionale , CGIL-CISLrUIL 
sui gravi fatti di violen
za mafiosa e camorrista 
che investono la nostra 
regione e che recentemen
te hanno colpito un al
tro lavoratore nell'Acro 

' Nocerino-Sarnese, Loren
zo Schiavone, sindacalista 
della CGIL. 

Si tratta di una delle pri
me iniziative del sindacato 
che ne ha già messe in 
cantiere altre per i pros
simi giorni e che culmine
ranno nello sciopero gene
rale dell'Agro. Nocerino 
Sarnese che si terrà ad 
Angri TU settembre as
sieme allo sciopero na
zionale di un'ora dei lavo
ratori alimentaristi. 

Sul fronte delle indagini,! 

per l'individuazione dei . 
due camorristi che hanno 
sparato ,a Lorenzo Schia
vone non c'è da registra
re alcuna novità. Polizia e • 
carabinieri > continuano • il 
loro lavoro é proseguono 
negli interrogatori. Per ora . 
non è stato, però, effet
tuato alcun fermo. 

Continuano, intanto, . a 
giungere messaggi di prò- . 

testa e di condanna pere il 
vile attentato. L'ultimo in ' 
ordine di tempo è quello 
della FLC. il sindacato dei 
lavoratori edili. Nel mes
saggio la FLC esprime 
« solidarietà al compagno 
Lorenzo Schiavone colpito 
dalla camorra dell'Agro 
Nocerino-Sarnese nel mo
mento in cui la lotta dei 
lavoratori alimentaristi di 
quella zona era riuscita a 
strappare i primi risulta
ti positivi sull'avviamento 
democratico della mano 
d'opera nell'industria con
serviera. 
H fenomeno della camor

ra — si legge ancora nel 
messaggio — cosi forte an
che nei settori delle costru
zioni legato agli appalti 
dei lavori puhblici per il 
controllo dei finanziamen- ' 
ti e della mano d'opera, si 
combatte investendo tut
te il movimento sindacale, 
le forze politiche demo
cratiche, le istituzioni, la 
•nastratura e le forze del
l'ordine». 

Al termine del messag
gio il sindacato dei lavo
ratori edili comunica che 
aderirà «alla giornata di 
lotta contro la camorra 
indetta daHa FTLTA per 
il eiorno i l settembre ad 
Angri 

Salta l'auto del proprietario di una fabbricherà 
! _. i n - - • — "• ~ ' - - - - - - — 

«Moda Positano» presa 
di mira dai racket 

Un rudimentale ordigno è stato posto sotto la « Volvo » di 
Pasquale Mellucci - In frantumi i vetri di molti palazzi 

SALERNO — Si rifa vivo 11 
racket dell'estorsione a Sa
lerno lasciando ancora una 
volta un biglietto da visita' 

, fatto di distruzione e di pau-
, rà: un'auto, una «Volvo» 
; diesel del valore di 14 milio-
: ni, di proprietà di un piccolo 
industriale dell'abbigliamento, 
Pasquale Melucci, l'altra not
te — infatti — è saltata let
teralmente in aria distrutta 

' da un ordigno ad altissimo 
: potenziale. 

La bomba che ha devastato 
l'automobile di Pasquale Me
lucci era fabbricata — secon
do quanto hanno accertato 1 
primi rilevamenti — con del
la • polvere nera, cioè • quel 
materiale che viene usato 

v nelle cave di pietra per la 
fabbricazione ' delle mine. 
L'esplosione ha divelto, poi, 
anche la saracinesca di un 
garage vicino al punto dove 
era stato collocato-l'ordigno, 

. ed ha frantumato 1 vetri del-
; le finestre e del balconi di 
numerosi stabili del parco 

' « Persichettl » dove Pasquale 
Melucci abita. 

Inutile dire che, nel cuore 
ideila notte. In quella parte 
della città si è creata Un'at
mosfera di terrore tra la 
gente. Pasquale Melucci è u-
no del produttori dei famosi 
capi di abbigliamento « Moda 
Positano», ed è'anche pro
prietario — a Vietri — di uh 
negozio dove vende gli abiti 
fabbricati nella - propria a-
zienda. 

Evidentemente — anche se 

il signor Melucci nega deci
samente di aver ricevuto mi
nacce o richieste di denaro 
— gli estorsori hanno punta
to gli occhi sull'attività del
l'imprenditore salernitano 
persuasi di poterlo costringe
re a pagare una bella som
ma ciò anche in considera
zione del notevole rilancio 
dei capi di vestiarioN« Moda 
Positano » verificatosi in 
questa ultima stagione. 

Porse qualche indugio, 
qualche resistenza del signor 

f Melucci devono aver Indotto 
: quelli che dirigono l'organiz
zazione del racket a passare 
a mezzi più spicci. Cosi l'al
tra notte alcuni « manovali » 
dell'organizzazione hanno 
posto l'ordigno sotto la mac
china del signor Melucci non 
senza averne studiato — co
me lo stesso imprenditore 
sospetta — abitudini e orari. 

Occorre prenotarsi al C.D.S. 

Disponibili ancora pochi 
posti per il Festival 

E' ancora possibile prenotarsi per i l viaggio a Bologna In 
occasione del festival de « L'Unità » che ha preso i l via i l 
30 agosto e che si concluderà II 14 settembre. 
• •• I posti disponibili sono ancora pochi e chiunque voglia 

. prenotarsi è pregato di farlo i l più presto possibile presso i l 

. centro di diffusione stampa in via Cervantes, 55. Chi invece 
lo ha già fatto deve mettersi subito in comunicazione con i l 
compagno Fanelli (sempre presso l'ufficio di diffusióne) per 
comunicazioni urgenti. 

Ricordiamo che i l viaggio è organizzato dalla federazione 
• napoletana a che i l programma è II seguente: partenza II 
[ giorno 11 settembre alle 22 da via dei Fiorentini, presso la fa- . 
derazione napoletana. Arrivo nella mattinata .del 12 a FI-

i renze dove si farà una visita alla città e si pranzerà alla 
' casa del popola 

SI partirà poi per Parma o per Reggio Emilia dove ci sarà 
la sistemazione in albergo. Nel pomeriggio ci sarà l i trasferì-

: mento a - Bologna (visita in città) • nell'area festival. La 
quota individuale di partecipazione è di lire 74.000. -, 

AVELLINO - Dopo la serie di incontri bilaterali per la Provincia 

Riproposta dal PSDI una formula superata 
Invece della coalizione di sinistra, che ha espresso il presidente,! socialdemocratici vorrebbero una giunta 
composta, oltre che dal PSDI, da democristiani e socialisti — Il PCI rimarrebbe fuori dall'esecutivo ma nella 
maggioranza — I comunisti contrari a questa proposta — Si renderà necessaria la convocazione dell'assemblea 

SALERNO - Il boriino ammonta a 80 milioni 

Rapinato un portavalori 
tési -duei giovani J in moto 
SALERNO — La scena vista 
ieri mattina per le strade del 
centro di Salerno intorno alle 
9 sembrava quella di un film: 
due giovani in moto col capo 
coperto da caschi integrali 
hanno avvicinato un - uomo 
che portava con sé un pacco, 
10 hanno bloccato e — sotto 
la minaccia delle pistole — lo 
hanno costretto a consegnare 
il plico. Per l'uomo -r- un 
portavalori della aBanca Po
polare di S. Matteo » — si è 
trattato di un bello choc, per 
la banca, invece, il raid dei 
due rapinatori è costato 80 
milioni. 
• La rapina è avvenuta, come 

abbiamo detto, hitorno alle 9, 
propro mentre il centro del
la città cominciava a riem
pirsi di gente. Il punto scelto 
per la rapina — i rapinatori 
hanno dimostrato, in questo. 
una certa intelligenza — era 
però abbastanza « al coper
to», una stradina secondaria 
che è alle spalle dell'edificio 
della Banca d'Italia oggi in 

fase di restauro. '*-' 
n portavalori della Banca 

Popolare di S. Matteo. Alfon
so Martuscello.r si stava re
cando al Banco di Napoli per 
versare gli 80 milioni — in 
banconote •• da - 100 mia — 
consegnategli dalla direzione 
dell'istituto di credito di cui 
è dipendente. 

Alfonso Martuscello, - per 
recarsi alla banca, si era fat
to accompagnare da un col
lega, ma neanche questo è 
bastato ad impedire ai due 
delinquenti di bloccare 11 
portavalori ed imporgli la 
consegna del plico. La pistola 
spianata, infatti, è stata una 
« ragione B sufficiente per in
durre i due dipendenti della 
Banca Popolare di S. Matteo 
a desistere da qualsiasi tipo 
di reazione. 

I due rapinatori, imposses
satisi del plico con 1 soldi, si 
sono dati poi - alla fuga a 
bordo della motocicletta — 
ed anche questa si è rivelata 
una scelta oculata • - • 

AVELLINO — Si sono svolti, 
nella giornata di lunedi, gli 
incontri promossi dal PSDI 
sulla questionel della forma
zione della giunta provinciale 
di Avellino. Nella mattinata, 
infatti, ha avuto luogo l'in
contro con la DC e nel pò 
meriggio quelli col PSI e col 
PCI. - -,--.-
: La ' delegazione '- socialde

mocratica ha presentato ai 
suoi interlocutori un'ipotesi 
di accordo, in base alla quale 
il futuro esecutivo'del «par
lamentino > provinciale a-
vrebbe dovuto essere espres
sione di una maggioranza 
composta dai quattro partiti 
democratici presenti in con-
sibUo (DC, PSDI. PCI, PSI). 
In giunta però sarebbero 
entrati soltanto democristia
ni, socialisti e socialdemocra
tici, mentre al. gruppo comu
nista; in cambio della sua 
esclusione, sarebbero state 
concesse alcune deleghe. 
i Com'è - di tutta evidenza, 

quella socialdemocratica è li
na proposta vecchia e supe
rata che, riproponendo una 
asfittica e irK»ncludente con
cezione « dell'intesa > non fa 
altro che riconfermare l'as
surda - pregiudiziale nei con
fronti del PCI al quale cine- I 

de di entrare nella maggio
ranza. ma non nella giunta 
che dovrebbe - contribuire ad 
eleggere. Tutto questo, senza 
contare che del tutto priva di 
senso e perfino strampalata 
appare l'escogitazióne in base 
alla quale il nostro partito 
sarebbe « compensato > • con 
alcune deleghe ai suoi consi
glieri per il mancato ingresso 
in giunta. •••-'• 

In sostanza, il PSDI ha da
to prova di aver fatto sua la 
proposta •• de per l'ente Pro
vincia e, più in generale, per 
i maggiori enti locali irpini. 
Non a caso, infatti, la dele
gazione de non ha esitato ad 
esprimere immediatamente il 
suo completo accordo con il 
PSDI. V: •••"-: 

Dal canto suo, invece, la 
delegazione comunista ha ri
fiutato nettamente di dare la 
propria adesione alla propo 
sta socialdemocratica, ricor
dando che il PCI. fin dall'in
domani delle elezioni ammi
nistrative si era espresso per 
una giunta di sinistra alla 
Provincia come unica solu
zione seria ed avanzata. La 
delegazione comunista, inol
tre. non ha mancato di nota
re la singolarità e contraddit
torietà del comportamento 

del PSDI che — dopo l'ele
zione.!di un..proprio consiglie-. 
re, Silvestro Petrillo, da par
te della sinistra presidente 
della Provincia — ha avviato 
una trattativa che nulla ha a 
che fare con quel voto. Tanto j 
più che esso era indicativo di 
un preciso orientamento poli- ' 
tico, quello di dar vita ad : 
una giunta di sinistra, sancì- ; 
to, qualche giorno dopo l'ele
zione del presidente, da un ; 

documento dei gruppi consi- ~ 
bari comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. -

D fatto è che sul PSDI si ! 
sono esercitate, con una cer- '• 
ta fortuna, le più spericolate 
e spregiudicate pressioni da . 
parte de. Intanto, il PSI non 
ba ancora definito la sua po
sizione essendosi accesa al 
suo interno una vivace di- : 
scussiohe sul inerito della : 
proposta socialdemocratica. A 
questo punto però — come il 
PCI ha di nuovo richiesto < 
proprio : nell'incontro con i ' 
socialdemocratici — è neces- ; 
sario convocare al più presto 
fl consiglio provinciale . es 
sendo ormai trascorsi circa 
tre mesi dalle elezioni ammi- ' 
nistrative. : •;,' •.:.-••. ;' 

Gino Anzalone 

i ••• 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
>«Ha i r» (Anwrlca) ' _. " 
« Un uomo da marciapiede » (Ritz, La Perla) 

. ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Ore 20,30: « Noi dtre »«©n©sci«i-
H »i or* 22,30: > Setto **o*o 
por Wtto fratoni » -

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAAIMWD» (Mi* * ««rasa»**. | 9 

Tot. U M M ) 
L'aoaaaoinio di • « allibratore cr
i m e , con B. Gazztra • OR 
( V M 18) 

MICRO (Vi» dot Clkioftro • Tel. 
S20.S70) 
Cniusura «itiva 

NO K INO STAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tei 518.510) 
I la S O M M «a marciapiede, con 
D. Hot tman- DR ( V M 18) 

SPOT 
. Cniusura e*»i»a 

CINEMA PRIME VISIONI 
AOAVIH (Via r-ai»i«vc> Cianaio 

Tei. »?7 0S7) 
fa l l i o bratti rioono tutti, con 
W . Chiari - C 

ACACIA (Tei. S70.R71) 
U t w vita por arno fiej i* 

A IXTONS (Via fcaxwoweto, » • 
T«l. « M . 3 7 S ) 

' La cicala, con V. Liei • S 
( V M 18) ' • 

AMBASCIATORI (Via Cria**. 13 
Tel. S«3 .12t ) 
Ornai non Ce • « •cann». con 
p. Newman - DR 

ARISTON (Tel J77 352) 
Mieterà, con M. Monrot • S 

ARLECCHINO (Tel, 414,711) 
• CMhNunj e»tWe 

AUCUSTEO («laBa Deca *7Aa» 
età Tel. 4 1 S . M 1 ) 
Poliziotto, solitodiM « rafcaia, 

' con M. Merli • G 
CORSO (Cono MenaieBH» • Te» 

leioao 339.911) 
Poliziotto, so»tedine e rabMa, 

- con M. Merli - G 
DELLE PALMS (Vice*» Vetreria • 

Tel. 418.134) 
Satura 3 , con R. Douglas - Fan-
tssc:enza 

EMPIRE (Vie P. ClarOas» • Tosa
rono M 1 . 9 0 0 ) 
La i,smallata seduce I silleaataaH 

EXCELSlOR (Via Milana Tesa
rono 7.61.47») 
La ienaa di Lamia a con D. Sunto» 
ter ( V M T4) 

FIAMMA (Via C Paarke, 4 8 • 
Tal. 416.988) 
I l bandito de*", occhi enarr i , 
con F. Nero - G 

FILANGIERI ( V I * FilsaaUrl. 4 • 
Tel 417.437) 
La tettisAsna Manca, con A M. 
Rizzoli - SA ( V M 18) 

FIORENTINI (Vie R. 8raM«>. 0 • 
Tel 3 1 8 * 8 3 ) 

' La tea «ita eer aito r u m 
METROPOLITAN (Via Cateto 

Tel. 418.880) 
Loca M loiitiaaeawdìsro 

PLAZA (Vie Reraoke*. a • Tesa
rono 370.819) 
Ktss Phanlomss con G. Slmmons 

ROXT (Tel. 343.148) 
tatara 3. con R. Donala» (Fan-
tascitiua) 

SANTA LUCIA (Via t . 
Tel 41S.S7Z) 
L'ultimo cacciatora 

- J .. 

TtTANUS (Corsa Novara. 37 • Te» 
. tafano 288.1Z2) , . 

hajeziaaa.. 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI • 

ACANTO (VM Ai 
ao CI 9.923) 
Oeaaso rasavo atei aseajie, con 
A. G i r a r * * - S 

AORiAnv i l e i J1S.80S) 
A ajaaUaaa piace calde, con M . 
Monroe - C 

ALLE GINESTRi (Piasse tea Vi
tale Tal. 818.303) 
A ansa darà con C Bronson -
DR 

AMEDEO (Via Matreua. 8 » • 
Tel. 8 8 0 . » — ) ^ ^ 

con G. Wilder - SA 
AMERICA (Via Ti*» Aaaaliai, S • 

Tal. 24S.982) 
Hair. di M . Foremen » M 

ARCOJsALEMQ (Tau 377JQ3) 
PaflBJafte, eolitadbs» a raaaes, 
con M. Merli - G 

ARGO (Via A. Paarhm. 4 - T a » 
Otto eotei» dal seeea 

ASTRA (Te*. 208.470) 
iMtoceasa eretica 

AVION (Viale «eoli AaliaaaeH 
ToL 7 4 1 . 9 8 * 0 4 ) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cessaaa. 28 - T e » 
rana 019.800) 
U benda dal aaaaa, con T. Mì-
lian • G 

SELLINI (Via Coarta di Ras*. 10 
TeL 341.222) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via 
tea * 177.109) 
Riposa 

CASANOVA ( 
ToL 200.441) 
Lava ori 

CORALLO (Piena 03. B, Vtaa 
TeL 444.000) 
Aaliapspaaia» con T. Ferro*/ 
DR ( V M 18) 

BerahH, 113 . Ta-

f DIANA (Via L. 
fono 377.327) ' 
Nìaaara, con M . Monroe -

EDEN (Via G. 9aa*«*Ma ; ( 
fono 322.774) 
La vara storia dalla atoas 
M o a n , con Z . Kerava 
( V M 18) ' 

EUROPA (Via Iticela 
, TeL 293^423) 
' Chiusura estiva 

GLORIA • A • (Via 
Tel. 291.SO») 

- Aacara ta 
T. Musante • Giallo 

LUX ( V a Mlcala-a. 7 
4 1 4 3 2 3 ) 
Chiusura estiva 

MIGNON ( V M Ai 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 
Citta 

S 
Te 

v Or. 

4 » -

aso 
con 

MODERNISSIMO 
Bbdna^BBJfdJr*, BBBjOCSp . ^OJETtBjvàj 

con G. Proietti • SA ( V M 14) 
TRIPOLI (Tei. 754.4VS2) . 

Riposo 

ALTRE VISIONI 
ITALMAPOU (TeL 0 4 * 4 4 4 ) 

Chiusure esttv» 
MAESTOSO (Vìa 

TeL 7S2J442) 
Le aaraa vi» 

MODERNISSIMO (Via 
Tal. 310.002) 
LaaavJdl ai 
G. Proietti - SA ( V M 14) 

PIERROI (Via Praviawa.s Otta-
Vita scabrosa di 

LA PERLA I l a * . 700.17.18) 

Hottman • DR ( V M 18) 
POSILLIPO (Vie Pastoie 0 0 

Tel. 78.94.741) 
MsTT/VVeV AVfTVWoV CaMI 0 > 

man - S A 
QUADRIFOGLIO (Va» 

A i o p a i l 80 , con A. Deion - A 
VALENTINO (Tel. 707.8S-S0) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (ToL 3 7 7 3 3 7 ) 

Chiusura estiva • 

L'ha colpita dopo l'ennesimo litigio scoppiato per futili motivi 

Spara e ferisce a un fianco la moglie incinta 
I l marito pistolero, Antonio Ruffino di 34 anni, denunciato per i maltrattamenti inflitti alla donna - La vit
tima, Annunziata Montanaro di 26 anni, ò ricoverata al Cardarelli - Aspettava da due mesi il terzo bambino 

Arrestati tre estorsori a Giugliano 

Uno dei taglieggiatori 
• y - • • - • • - . " • 

era una guardia giurata 
Avevano effettuato attentati e richieste di tangen
ti per decine di milioni - Le indagini dei carabinieri 

Tre tagllegglatori sono 
stati arrestati dai carabi
nieri della compagnia di 
Giugliano che da qualche 
mese è comandata dal ca
pitano De Sanctis. I tre 
arrestati sono: Pasquale e 
Vincenzo Ciccarelll, due 
fratelli di trenta e venti-
due anni, e Domenico Cac-
clapuoti di trentadue anni. 

Vincenzo Ciccarelll è 
guardia giurata presso l'i
stituto di vigilanza e La 
Sicurezza », ma questa sua 
attività non gli ha impedi
to, assieme al fratello ed 
all'altro complice di met

tere a segno un attentato 
ai danni del geometra Ma
rio Cacciapuoti (solo un 
omonimo dei due fratelli) 
al quale vennero chiesti 
settanta milioni, di Dome
nico Callmàro e di Michele 
Riccardo. 

. Per convincere quest'ul
tima vittima a sborsare 
settanta milioni 1 tre spa
rarono alcuni colpi di fuci
le contro la finestra della 
camera da letto del figli. 
Dopo gli Interrogatori di 
rito i tre taglieggiatori so
no stati trasferiti nel car
cere di Poggloreale. . 

E* finita a colpi di pistola 
e con alcuni ferimenti il bur
rascoso rapporto tra due 
giovani coniugi. Antonio Ruf
fino di 34 anni e la venti-
seienne Annunziata Montana
ro. • • 

Il Ruffino, noto peraltro al
la giustizia perchè pregiudi
cato per reati contro il pa
trimonio e già altre volte de
nunciato dalla stessa moglie 
per maltrattamenti, ha supe
rato, a quanto pare, la misu
ra. L'altra sera, dopo l'enne
simo litigio di è recato in 
casa di alcuni parenti a Giu
gliano, dove la Montanaro si 
era rifugiata, e ha cominciato 
a sparare airimpazjata contro 
la moglie, in preda a un vero 
e proprio e raptus omicida». 
La donna è rimasta ferita 
abbastanza gravemente a un 
fianco, una nipote di que
st'ultima, Immacolata Quer
cia di 16 anni è stata colpita 
anche se di striscio ad una 
mano, lo sparatore, eviden
temente accecato dalla sua 
stesaa foga è rimasto lieve
mente ferito a un piede da 
una delle pallottole vaganti. 

La stanza dove è avvenuta 
la sparatoria, in un apparta
mento al vico Monicelll 15 di 
Giugliano, dove abita con la 
sua famiglia una sorellastra 
del Ruffino, Carmela Carto
ne, era affollata di amici e 
parenti. Il gesto inconsulto di 
Antonio Ruffino poteva dun-.| 

que finire in tragedia, ripro
ponendo cosi alla ribalta del
la cronaca, l'ennesimo episo
dio di una violenza comune 
che in questa calda estate 
ormai agii sgoccioli ha in
sanguinato senz'altri prece
denti la città. 

Per fortuna, questa volta, 
non è andata così. Per il re
sto, dietro la e sparatoria in 
famiglia» di lunedi sera a 
Giugliano, c'è la storia tor
mentata, ma abbastanza ri
tuale, di una lunga teoria di 
litigi e dissapori tra coniugi. 
Lui, Antonio Ruffino dal ca
rattere a quanto pare aggres
sivo e violenta Lei, sottopo
sta a continue angherie. Tra 
marito e moglie i contrasti 
erano allertine del giorno. 
Domenica sera, rultimo liti
gio per futili motivi. Annun
ziata Montanaro avrebbe avu
to a che ridire su come il 
marito aveva rimbrottato uno 
dei due figli (la donna è In
cinta e aspetta un terzo 
bambino). Dopo l'ennesimo 
battibecco, la donna abban
dona il marito e si rifugia 
dalla cognata. 

La sera seguente il Ruffino 
raggiunge la consorte e, a 
colpi di pistola, fa Intendere 
chiaramente quali sono le 
sue intenzioni. Annunziata 
Montanaro è adesso ricovera
ta con prognosi riservata al 
Cardarelli 

Dopo il 
rientro 
traffico 
normale 

Dopo il rientro dalle ferie 
il traffico va normalizzando
si, anche se si verificano an
cora incidenti e feriti in que
sta «coda» del ritorno dalle 
vacanze. 

In tutta la regione hanno 
circolato lunedi 718 mila au
tovetture. la maggior parte 
delle quali sono transitate 
sull'A-2 che collega Roma a 
Napoli (117 mila), sulla Na
poli-Salerno (88 mila), sulla 
Salerno-Reggio Calabria (80 
mila). 

Affollata anche la tangen
ziale (55 mila autoveicoli 
transitati) ed 11 raccordo au
tostradale Avellino • Salerno 
(34 mila). 

Nel carso della giornata di 
lunedi si sono verificati 24 
incidenti che hanno causato 
* feriti. La polizia della stra
da ha impiegato 131 pattu
glie ed ha elevato 1897 con
travvenzioni, soccorrendo 116 
automobilisti in difficoltà, 


